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Le immagini present in queste slide sono per uso esilusivamente didatio



Giornalismo senza giornalist
Il nuovo? Il vecchio



La libertà di espressione
 Libertà di espressioneLibertà di espressione: manifestarsi 

nella società per come ci si sente e per 
come si è
Manifestazione del pensieroManifestazione del pensiero: ciascuno 

può manifestare (esprimere e difondere) 
con ogni mezzo il proprio pensiero
 Dirito di cronacaDirito di cronaca: il contenuto 

dell’espressione deve rispetare veritàverità 
interesse pubblicointeresse pubblico  e contnenzacontnenza



Il giornalismo
 Il giornalismogiornalismo si colloca all’interno del 

dirito di cronacadirito di cronaca. Ne deriva l’obbligo  
etcoetco  e giuridico di raccontare fatfat  
veri, veri, atualiatuali    e di interesse pubblico.interesse pubblico.

 La deontologiadeontologia diventa allora 
caratere distntvo della professioneprofessione 
rispeto alla libera manifestazione del libera manifestazione del 
pensieropensiero

 Non può esistere Non può esistere giornalismogiornalismo  senza 
deontologiadeontologia



Per capire un po’ meglio



Deontologia e libertà della ReteDeontologia e libertà della Rete

 InternetInternet, per le sue carateristche, 
può essere regolato da leggileggi  solo in 
maniera assai marginale. 

 Cresce la necessità di fgure preparate 
deontologicamentedeontologicamente: l’applicazione di 
principi etcietci  supplisce all’assenza di 
norme positvenorme positve



Dirit senza limitiDirit senza limiti



I limit della deontologiaI limit della deontologia
L’approccio deontologico richiede 

la presenza di un organismoorganismo  che 
se ne faccia garante

L’approccio etcoetco  (Paesi 
anglosassoni) richiede la presenza 
di una consolidata tradizione di 
etca pubblicaetca pubblica



Le componentLe component
 La deontologia mete insieme 

           etcaetca  e diritodirito
 I principi  etcietci  sposano un 

sistema di regoleregole  positve che 
dà loro forzaforza  e garanzia di 
applicabilità



Gli efetGli efet
 L’efcacia della deontologiadeontologia  

risiede nella sua 
 capacità di adeguamentocapacità di adeguamento

alla realtà. Questo implica
   LegitmazioneLegitmazione
     autorevolezzaautorevolezza



Il signifcatoIl signifcato
La parola deontologiadeontologia  signifca

  dotrina dei doveridotrina dei doveri
Fu coniata dal flosofo inglese 

Jeremy BenthamJeremy Bentham  che la utlizzò 
per dare il ttolo a una sua opera 
pubblicata postuma nel 1834



Jeremy Bentham (1748-1832)Jeremy Bentham (1748-1832)



L’origineL’origine
Per Bentham la deontologia è quel 

minimo di regoleregole  da mantenere 
entro limitlimit  rispeto ai quali 
risultno utli. 

Da questo discende la necessità che 
ciascun gruppo di persone individui 
autonomamenteautonomamente  le sue regole



Il valore della verità



La veritàLa verità (credibilità)

Il principale problema etco del 
giornalista è la VERITÀVERITÀ

Essa va intesa nel senso della 
parola greca aletheiaaletheia (iiò ihe non 
è non visibile) e non come  
assoluto della concezione religiosa 
(emetemet). 



Ma trionfa la post veritàMa trionfa la post verità



La Rete senza verità 1



La Rete senza verità 2
La bufala del fratello della 
Boldrini è stata realizzata da 
Andrea Spallarossa, militante 
di FI, che l’ha pubblicata su 
Facebook. A farla girare in 
Rete e a darle patente di 
verità è stato il senatore della 
Lega Nord Gian Marco 
Centnaio, il quale ha poi 
ammesso che si tratava di un 
falso. Il post è stato condiviso 
da oltre 20mila persone.



L’era della post veritàL’era della post verità
 Il termine post verità post verità è stato usato 

per la prima volta nel 1992 (Steve 
Tesich). ParolaParola dell’anno nel 2016 
(Oxford Dictonary). Tre signifcat:

 Oltre la veritàOltre la verità, cioè il superamento 
fno a determinarne la perditaperdita  di 
importanza (verità dei post)



La post verità: i signifcatLa post verità: i signifcat
 La post verità post verità come eufemismo per 

indicare semplicemente un falso falso 
(deformazione giornalistca)

 La postpost veritàverità come conceto 
virtualevirtuale  slegato e successivo alla 
veritàverità  della realtà fsica (post 
fatuale). In questo senso la verità verità 
della Retedella Rete è sempre vera, cioè falsafalsa



Il vero, la copia il falsoIl vero, la copia il falso
Il verovero  Bacco Copia di Bacco



La post verità: le conseguenzeLa post verità: le conseguenze
 La verità virtuale verità virtuale esclude la 

possibilità della falsifcazionefalsifcazione  poiché 
ogni copiacopia  è identcaidentca  all’originale

 La rete rete utlizza il termine FAKEFAKE    che 
non signifca esatamente  falsofalso, ma 
indica la mancata corrispondenza 
fra datdat



La tempestvità (responsabilità)

 Le notzie vanno pubblicate non 
appena verifcateappena verifcate, senza calcoli 
né atese

 Se ci sono più sogget coinvolt 
devono avere dirito di parola 
contemporaneamentecontemporaneamente



L'obietvità (preparazione)
Da un punto di vista teorico è 

irraggiungibileirraggiungibile  in quanto 
condizionata dal contesto e da chi vi 
opera

Occorre allora atenersi al principio 
della massima approssimazione.massima approssimazione.

Tale approssimazione non va 
confusa con la faziositàfaziosità



I «padri» della deontologiaI «padri» della deontologia



Le font: l’art. 2 della leggeLe font: l’art. 2 della legge
“È  dirito insopprimibileinsopprimibile  dei 

giornalist la libertàlibertà  
d'informazione informazione e di critcacritca, 

limitata dall'osservanza delle 
normenorme di legge detate a tutela 

della personalitàpersonalità  altrui ed è loro 
obbligo inderogabile il rispeto 
della veritàverità  sostanziale dei fat sostanziale dei fat 

osservat sempre i doveri impost
 dalla lealtà e dalla buona fede”

 



A proposito di buona fede…A proposito di buona fede…



Le font: l’art. 2 della leggeLe font: l’art. 2 della legge
“Devono essere retfcateretfcate  le notzie che 
risultno inesate, e riparatriparat  gli eventuali 
errori. Giornalist e editorieditori  sono tenut a 
rispetare il segreto professionale segreto professionale sulla 

fonte delle notzie, quando ciò sia 
richiesto dal caratere fduciario di esse, 

e a promuovere lo spirito di 
collaborazionecollaborazione  tra colleghi, la 

cooperazione fra giornalist e editori e la 
fduciafducia  tra la stampa e i letori”



Il rispeto delle personeIl rispeto delle persone
 Dietro ogni notzia ci sono personepersone: atori 

o vitme, con il loro patrimonio di diritdirit.
 Non si pubblicano element identfcatvi 

di minoriminori  a qualsiasi ttolo coinvolt.
 Non si pubblicano element identfcatvi 

di persone vitme di violenze sessualiviolenze sessuali.
 Non si pubblicano partcolari scabrosi se 

non indispensabiliindispensabili  a comprendere i fat.
 Non si pubblicano dat lesivi della dignitàdignità.



La dignità: il calciatore MorosiniLa dignità: il calciatore Morosini

25/03/
07



La dignità: la persona arrestata



Il rispeto della verità dei fat
 Raccontare l’accaduto senza omissioniomissioni, 

esaltazioniesaltazioni  o interpretazioniinterpretazioni.
 Verifcare atraverso più font,font,    senza farsi 

ingannare dalla singolaritàsingolarità  del fato.
 Se la verifca è impossibile, afdarsi al 

principio di prudenzaprudenza  e non alla brama 
dello “scoop”.

 Sotoporre a una critcacritca  serrata tut i fat.
 Distnguere il giornalismo dalla pubblicità.pubblicità.



A proposito di interpretazioniA proposito di interpretazioni



Il rispeto delle font
Il giornalista non rivela font a caratere caratere 

fduciariofduciario ma ha l’obbligo di indicare 
SEMPRESEMPRE  l’origine dei dat utlizzat notzia.

Le font che chiedono l’anonimatoanonimato hanno 
il dirito di restare tali: speta al 
giornalista farsi carico della responsabilitàresponsabilità  
di pubblicare le loro dichiarazioni.

Le font non possono essere distortedistorte, 
utlizzate in partein parte o strumentalizzatestrumentalizzate  per 
sostenere le proprie tesi.



L’applicazione della 
deontologia
 I giornalist che violano le norme norme 

disciplinaridisciplinari  sono sotopost a 
giudizio (art. 48 legge 69/63).

 In caso di colpevolezza possono  
subire  quatroquatro  tpi di sanzione. 

Nessuna sanzione sanzione può essere 
infita senza che sia ascoltatoascoltato  
l’incolpato.



Le novità della riforma 2012Le novità della riforma 2012
La legge 148/2011 e il DpR 137/2012 a 

partre dal 14 agosto 201214 agosto 2012    hanno 
isttuito i  CONSIGLI DI DISCIPLINA CONSIGLI DI DISCIPLINA 
organismi separat organismi separat dai Consigli 
dell’Ordine e con il solo compito di 
«istruire e decidere le questoni istruire e decidere le questoni 
disciplinaridisciplinari»

Sono previst un Consiglio di disciplina 
territorialeterritoriale e uno nazionalenazionale (appello) (appello)



I «nuovi» giudici regionaliI «nuovi» giudici regionali
 Il  ConsiglioConsiglio  TERRITORIALETERRITORIALE  è formato 

da 66 professionist e 33 pubblicist 
scelt dal presidente del Tribunale. 

 I 9 consiglieri formano COLLEGICOLLEGI di 33 
membri, fra cui sempre una donna.donna.

 Ha durata di tre tre anni.
 Consiglio e collegi sono presiedut 

dal più anzianopiù anziano. Segretario è il più più 
giovane.giovane.



La sede del Consiglio nazionaleLa sede del Consiglio nazionale



I «nuovi» giudici d’appelloI «nuovi» giudici d’appello

 Il Consiglio di disciplina Consiglio di disciplina NAZIONALENAZIONALE  è 
formato da 55 membri (fno a 22 esterniesterni)

Sono eletelet  dal Consiglio e i consiglieri 
cessano dalle funzioni amministratve.

È presieduto dal consigliere più più 
anziano.anziano. Segretario è il più giovane.più giovane.

È fssato un rapporto di generegenere  di 3  3 aa 2 2



Le sanzioniLe sanzioni
Avvertmento Avvertmento (Per abusi o manianze  

di lievi enttà)
CensuraCensura (Per abusi o manianze di grave 

enttà)
SospensioneSospensione (Se è iompromessa la 

dignità professionale)
RadiazioneRadiazione    ((Se è gravemente 

iompromessa la dignità professionale)
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